La Vocazione di Francesco (in 3 parti)
Prima parte
Lettore.

Che Francesco fosse un gran sognatore non ci sono dubbi .E non si vergognava neppure di dire a tutti che un giorno sarebbe diventato un gran cavaliere, uno di quelli che difendeva i deboli e gli oppressi anche a rischio della propria vita
SCENA 1

(Si presenta Francesco , vestito da cavaliere con uno spadone in mano che comincia a fare esercizi )

Lettore continua _

Buffo perché a vederlo nessuno ci avrebbe creduto : era un ragazzo mingherlino ed anche un po’ malaticcio, non aveva certo il fisico per fare il guerriero .Inoltre aveva un futuro sicuro e comodo : non doveva fare altro che continuare l’attività mercantile del padre,comunque tutti i suoi coetanei ad Assisi gli volevano bene , perché era un tipo allegro e a volte persino pazzerello ed anche perché , essendo il generoso figlio di uno dei più ricchi mercanti di Assisi, aveva sempre denaro per organizzare un banchetto.

Scena 2
(Scena di un banchetto con canti e risate : Francesco seduto per terra con altri 4 o 5 amici )

LETTORE :

Ma , quando nel 1202 scoppiò la guerra con Perugia ,finalmente Francesco potè realizzare il suo sogno, si fa comprare da suo padre un’armatura e parte per la guerra
GIOCO : Si dividono in Assisi e Perugia i lupi-cocci e si fanno due squadre :La squadra di Assisi fa un largo cerchio, dentro si colloca l’altra squadra che cerca di evitare le palle che vengono tirate, chi è colpito prima perde una gamba, poi se colpito ancora si mette in ginocchio, da ultimo si siede e può muovere solo il busto, se colpito ancora si sdraia ; morto.

Cambio squadra  stesso gioco.

Vince chi totalizza meno morti in un tempo prefissato.(8 minuti ?)

Scena 3 :
(Scena della battaglia,  Francesco viene preso prigioniero e rinchiuso in prigione,Francesco mima con le mani le mura della prigione che lo stringono,ma non perde il suo buonumore e fa il buffone per tenere su il morale degli altri prigionieri,)

Lettore :
Ma quando finalmente Francesco torna a casa qualcosa in lui è cambiato. Se ne accorgono i genitori che lo vedono distratto nel lavoro del negozio

Scena  4
(SCENA DEL NEGOZIO : Viene una donna a comprare una veste preziosa ma Francesco si sbaglia a  dare il resto e viene rimproverato dal padre che gli dice che da quando è tornato da Perugia non sembra più lui,ma Monna Pica, la madre lo difende dicendo che è sotto stress e che si deve riprendere, in quel momento arriva un povero e Francesco lo caccia via, ma poi si pente e presi dei denari dalla cassa gli corre dietro per fargli l’elemosina
Lettore .

Un giorno Francesco viene a sapere che un condottiero  francese Gualtiero di Brienne è in Puglia per combattere e difendere i diritti del Papa Innocenzo II I  e decide di raggiungerlo ,il padre gli compra una bellissima armatura, un cavallo e lo affida ad uno scudiero,ma ….
Scena  5

( Il dilemma di Francesco) : Francesco e lo scudiero vanno verso la Puglia armati, quando arrivati a Spoleto a Francesco si affiancano due personaggi  uno vestito di nero e l’altro di bianco :

Nero :Francesco ,bravo, fai vedere chi sei, quando ritornerai carico di gloria tutti ti loderanno ed anche  le più belle ragazze di Assisi cadranno ai tuoi piedi e tuo padre sarà orgoglioso di te !
Bianco :Francesco perché mai mettersi al servizio di uno come Gualtiero di Brienne che è un servo di Dio,invece che mettersi al servizio direttamente del Signore dei  Signori ?

Francesco si ferma come folgorato, e malgrado le proteste del nero,regala al primo povero che incontra la sua armatura e le armi e se ne torna tranquillamente ad Assisi.

Scena 6

Gli abitanti di Assisi (Lupi e cocci) quando lo vedono tornare senza armatura e così presto lo prendono in giro e lo sbeffeggiano, il padre si arrabbia moltissimo,ma Francesco non se ne cura e sorride a tutti , felice

Canto

O Fratello Francesco

Seconda parte

Francesco  alla madre :

Madre vorrei andare a Roma, vorrei vedere la tomba di Pietro

Monna Pica : Ma figlio mio,ci vorrà una settimana  e poi non sai che le strade sono pericolose, piene di tagliagole e di briganti sempre pronti a derubare chiunque si azzardi a passare per l’appennino

Francesco : Non temere madre so difendermi bene, e poi andrò con degli amici, voglio capire, voglio conoscere

Monna Pica :Allora va figlio mio e torna presto

Lettore :  Francesco partì e dopo circa una settimana giunse a Roma e si recò nella basilica di San Pietro,ma restò  scandalizzato  dalla sontuosità e ricchezza della basilica e del clero, mentre invece fuori c’erano tanti poveretti  nella più grande miseria ed allora fece un gesto …

1 -SCENA RAPPRESENTABILE :

(un povero cencioso gli chiede la carità,Francesco gli propone di scambiare i vestiti ,si nascondono dietro un muretto e poco dopo Francesco riappare con un mantello sdrucito mentre il povero se ne va via vestito riccamente

Lettore

Francesco tornò ad Assisi che sembrava un mendicante,per fortuna il Padre si era recato in Francia per commerci e non lo vide tornare così ridotto,mentre la madre lo accolse con molto affetto, lo ripulì e lo mise a tavola per sfamarlo  ma …

2- SCENA RAPPRESENTABILE :

Francesco è a tavola,ma riempie la tavola di pane 

Monna Pica : ma cosa fai ? C’è’già abbastanza pane per tutti, perché continui a metterne in tavola?

Francesco : Madre, a Roma ho visto tantissimi poveri ed avevano tutti tanta fame,metto tanto pane perché se un povero bussasse saremmo pronti a sfamarlo.

Monna Pica : Si Francesco,ma non possiamo sfamare tutti i poveri del mondo

Francesco : Non tutti, ma quello che busserà , si , ricordati mamma, che nel povero c’è nascosto Gesù che ha detto : Quello che avete fatto al più piccolo di questi  lo avete fatto a me.

Monna Pica : Hai ragione Francesco,ma non farlo mai quando tornerà tuo padre

(si alzano da tavola e se ne vanno : musica per fare capire che è passato del tempo)

Gioco :Si divide il branco in 4 squadre : poveri   ricchi  cavalieri e dame , si mettono in fila come per una staffetta le 4 squadre e poi si dà al primo della staffetta un bicchiere di plastica con dell’acqua che deve tenere fra i denti e che  dovrà versare in un contenitore in fondo al campo di gioco. I contenitori sono 4, i vvll  tutte le volte riempiono il bicchiere con l’acqua quando il corridore ritorna indietro con il bicchiere vuoto e così via,vince la squadra che riesce a versare più acqua nei contenitori.

Riprende il racconto :

Il bacio al lebbroso

Lettore : non tutti ad Assisi erano benvoluti ed accettati dentro le mura della città, c’erano alcuni che pur essendo stati cittadini come tutti gli altri ,ora colpiti dalla terribile malattia contagiosa della lebbra erano stati scacciati dalle loro famiglie, dalle loro case e vivevano nelle grotte o nel lazzaretto fuori delle mura. Al tramonto i loro amici e parenti  mettevano delle scodelle di cibo fuori della porta principale e loro, accompagnati dal suono del campanello che dovevano portare legato al piede per fare allontanare tutti, venivano a prenderselo , e poi ritornavano  nei loro rifugi , abbandonati da tutti senza che nessuno li curasse, aspettando la morte .

Proprio quel giorno del 1205 Francesco era stato eletto cavaliere e se ne andava fiero con la sua armatura e il suo cavallo per la campagna di Assisi quando…..

1 SCENA RAPPRESENTABILE

Francesco se ne va con l’armatura e con lo scudiero, quando gli viene incontro un lebbroso con il suo campanello e si ferma ad una decina di passi implorando la sua carità

Lebbroso : Cavaliere, ti prego, non avvicinarti perchè sono lebbroso,ma gettami un soldo o un pane che quando ti sarai allontanato verrò a raccogliere-

A Francesco si presentano di nuovo  due uomini  : uno nero ed uno bianco

Nero :Ma sei matto ?Ti vuoi prendere la lebbra anche tu, e poi riempirti di piaghe,ti cadranno le dita delle mani e dei piedi e morirai fra atroci dolori, sprona subito il cavallo e fuggi via finchè sei ancora in tempo,ricordati che stasera i tuoi amici ti aspettano per fare baldoria all’osteria !

Bianco :Francesco, questo poveretto si sente molto solo ed abbandonato da tutti, non è solo del pane che ha bisogno,ma di un gesto di amicizia vai e fa quello che senti nel tuo cuore,io sarò con te-

Francesco scende da cavallo va incontro al lebbroso, lo abbraccia e lo bacia e poi scappa via

Scudiero : Ma che cosa hai fatto ?

Francesco tutto felice risponde :

 Ciò che mi sembrava amaro mi si è cambiato in dolcezza di animo e di corpo 
Canto-  Laudato  sii
terza parte
Lettore :

Mentre quando Francesco regalò le sue vesti al povero e baciò il lebbroso,lo fece di sua iniziativa ora è invece Gesù che prende l’iniziativa per rafforzarlo sempre più nelle sue scelte ed indicargli la strada giusta da prendere …

Un giorno Francesco un po’ per sfuggire alle ire del padre, un po’ per cercare pace e preghiera si recò nella chiesetta semidiroccata di San Damiano..

Scena rappresentabile :

Un vecchio prete ,un crocefisso,

Francesco entra e si mette in ginocchio davanti al crocifisso e prega :

“Signore che vuoi che io faccia ?”

Il crocefisso risponde :

Non vedi che la mia chiesa è tutta in rovina ? Va Francesco, ripara la mia chiesa.

Francesco risponde sorridendo : Si, Signore lo farò volentieri.

Lettore –

Francesco corse a casa , prese delle vesti preziose e corse a Foligno per venderle e portò il denaro al prete di San Damiano perché restaurasse la chiesetta

Scena rappresentabile 2 :

Pietro di Bernardone torna a casa e si accorge che mancano molte pezze di tessuto prezioso,subito si rivolge a Francesco  molto adirato :

Hai preso tu quelle stoffe ?

Francesco – Si padre

Pietro : E che ne hai fatto ?

Francesco : Le ho vendute a Foligno

Padre : Bravo, quanto ne hai ricavato ?

Francesco : Due augustali d’oro. 5 ducati d’argento e 12 denari crociati

Pietro : Speravo qualcosa in più,ma in fondo hai fatto un buon affare, mi congratulo con te, alla mia vecchiaia prenderai il mio posto e manderai avanti tu il negozio , hai messo il denaro al banco o lo hai con te ?

Francesco non risponde

Pietro : Hai capito quello che ti ho chiesto ? Dove hai messo il denaro ? Ahh ho capito , te lo sei sperperato in qualche festa con i tuoi amici depravati sempre alla ricerca di qualche brava figliola….vabbè, capisco , sono stato giovane anch’io, vorrà dire che me li renderai lavorando sodo fino all’estate prossima

Francesco : No Padre, non li ho sperperati, li ho portati al prete di San Damiano perché ci faccia restaurare la chiesa.

Pietro di Bernardone allibito , urlando  e impugnando un bastone :Ma sei pazzo, pazzo! E che sono io il Papa che do il mio denaro per restaurare le chiese ?Vai subito via da questa casa e non tornare se non mi riporterai tutto il mio denaro (urlando)  ho un ladro in casa, un ladro in casa ed è mio figlio !!! (lo insegue col bastone,mentre Francesco scappa)

GIOCO : MERCANTI E LADRI :

 Si dividono i lupi-cocci in due squadre mercanti e ladri . Si divide il terreno di gioco in due parti : La caverna dei ladri e la piazza dei mercanti che ha 3 banchetti (tenuti da vecchi lupi dove sono esposte le stoffe preziose) . I ladri al bim –bum escono fuori, uno solo alla volta, dalla caverna e correndo cercano di impossessarsi di almeno un vestito e  ritornare alla caverna,cercando di evitare di essere colpiti dai  mercanti che hanno a disposizione un pallone con cui tentano di colpire il ladro che fuoriesce,se lo colpiscono il ladro restituisce la merce rubata e va in prigione e vi rimane  finché  il prossimo ladro non riesce a liberarlo toccandolo. Il mercante che riceve il pallone , quando ha il pallone in mano non può più muoversi,ma solo gettare il pallone o passarlo ad un altro compagno, se il terreno è grande si possono anche consegnare due palloni,

Quando tutti i ladri sono usciti una volta ,allora saranno i mercanti che correndo uno alla volta al bim-bum andranno nel territorio dei ladri per cercare di riprendersi le vesti senza essere colpiti dal pallone. Vince la squadra che alla fine del gioco avrà totalizzato più vestiti catturati,

Lettore :

Francesco non aveva capito subito quello che in realtà il Crocifisso di San Damiano gli aveva chiesto, aveva pensato che Gesù volesse solo che lui restaurasse una chiesetta,ma in realtà Gesù gli aveva chiesto di sostenere e di rinnovare tutta la sua Chiesa che in quei tempi si era allontanata dalla pratica dei consigli del Vangelo e sfoggiava ricchezza e condiscendenza con i potenti,ma come avrebbe potuto immaginare il ragazzo di Assisi che a lui sarebbe stato affidato un compito così difficile ed importante ? A volte il Signore si serve di ciò che è debole per farci capire che le cose grandi che vengono fatte vengono da Lui solo-

Canto  :: San Damiano
